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Per le antichità e belle arti 
Aperta la seduta, sì discuto il di-

seano.di legge, per le Antìotiilii o 
Belle Arti. Dopo varie ossorvazioni 
degli Oli. ferraris e MavMSoni, il 
disegno di legge è approvato. 

Per gli Impiegati Civili della Guerra 
Camlini, Hasponi ed altri interro­

gano per conoscere quando sarà pre­
sentalo il disegno dì leggo per il mi-
gliorameftto economioo degli impiegali 
civili dipeadénti dall'Amministrazione 
della Guerra. 

Pi-udmle (sottosegretario.) riconosce 
ohe le ctnidizìoni economiche degli iin-
piegati civili della guerra sono tristi. 
Annuncia uu prossimo diségno di legge 
inleso a migliorarle nei limili consen­
tili dal Bilancio, 
Un maggiore punito per aver detto 

che Trento e Trieste sono Provin­
cie Irredente! 

Lembo vuoi sapere se sia vero, che 
un maggiore del nostro esercito aia 
slato punito ct»n un mese di arresto 
in fortezza per avere disegnato in un 
quadro étorìco del risorgimento italiano, 
óome Provincie irredente, Trento 6 
Trieste. • . 

Prudente (sottosegretario) difende 
l'operalo del Ministero. 

lenibo non è soddisfatto. 
DonjMurri oontro Padracoa 

Dopò altre iiiterragazioni dì minore 
interesse, si ritorna al Bilancio del 
Ministero deiripierno. 

MMCÌ-Ì dora anda la parola per fatto 
pereónSile e dice : 

Murri —- ieri nella disousslpne del 
bilaacio degli interni, mentre parlava 

. l'on. Podreocà, un deputato iolerrtippe 
con osservazioni ingiuriose por me. 
Ieri ero assènte, oggi però debbo ri­
levare la grossolana interruzione. Se 
l'on. Cameroni è incapace di concepire 
0 di intèndere la oosoieoza religiosa 
nella sua vera essenza, me ne duole 
per lui; se egli poi voleva fare am­
mènda della colpa commessa in faccia 
al suo • partito allorché venne ad of­
frire generpsamenle qui alla. Camera 
una capitale all'Italia, si accomodi 
pure, la èbsa non mi riguarda ; ma 
se egli vuole Irarmi in equivoco si 
sbaglia, lo sono d'accordo con molti 
colleghi dell'Estrèma nella concessione 
dei rapporti.che debbono esistere fra 
lo Stato e Chiesaj rapporti confermati 
anche dal ministra guardasigilli, ma 
non sono d'accordo con essi circa il 
modo d'impostare ia (juestione religiosa, 
ed è per questo che ho votalo contro 
l'ordine del giorno di, Giulio Alessio. 
{Commenti). 

Voci — Ma si è astenuto! 
Murri — .... menò ohe mai sono 

•d'accordo con: l'on. Podrecoa perchè 
mi pare ohe egli Iralti questioni deli-
oatiasìme in modo più atto ad inpove-
rire lo spirito che ad elevarlo Questo 
tenevo ad accertare perchè le tèhden 
zicise interruzioni di ieri, riferite da-

' molli giornali, avrebbero polutto trar 
re in inganno sulla mia opinione. , 

Non èssendo presente l'on. Camero­
ni, il fatto personale non ha seguito.' 

Altri oratori 
ffrapjJt richiama,i'altenzione del Mi­

nistro sulla neoessilit di applicare esat­
tamente la lègge comunale 6 provin­
ciale. 

Romussi richiama l'attenzione sul 
funzionamento degli stabilimenti car­
cerari e, sui casi che ai deplorano dì 
suicìdi e di morti misteriose sospetto. 

Opnólude sostenendo la necessilii di 
un'inchiesta carceraria. 

SrWteMamenta le illegalità,ed i so­
prusi ohe si commettono da moile au-
torilìt ttitorie ai danni delle ammini 
strazioni locali invise al Governo. 

Codacci-PisaneUi si occupa della 
' riforma dei tributi locali reclamando 

iaseiaplfloazionedeirapporti finanziari 
tra Stato ed: Eriti locali. 

Le cavallette 
in fine di seduta, Cocco Orla risponde 

ad analoga interrogazione di Colajanni 
di essere staio avveriito di una in­
vasione di cavailette di Sardegna, in 
Sicilia ed ia Calabria. Mandò sul luogo 
i pili provetti (ìinzionari e mise a 
disposizione dei prefetti lutti i fondi 
disponibili-

La seduta è tolta. 
SENATO 

Kotm, SI 
Sotto la presidenza del presidente 

Manfredi si apre la sedutit e subito 
il ministro della guerra Spingardì si 
associa «ila manitestazioue patriottica 
dì ieri pel 50 o anniversario dì Solfe­
rino ricordando l'opera di Visconti 
Venosta, Cadolini e Pedrolti. 

Continua quindi la discussione ai 

Il Gomitato dell'Estrama 
ha decisodl dare battaglia al Governa 

sulla politica Interna 
Si ha da Roma che si sono riuniti 

a Montecitorio i rappresentanti dei 3 
gruppi della Estrema e cioè gli on. 
Sacchi, Alessio e l'era per ,i radicali : 
— gli on, Bnrzilai,Comand[ni e Chiosa 
per i repubblicani o gli qn. CoslB, Tu­
rati e Bissolati pei socialisti. 

Dòpo uno scambio di idee stilla situa-
ziotie parlamentare, fu stabilibdi rìu-
Hirsi ogni settimana. La presidènza 
sarà tenuta per turno da uno dei rap­
presentanti di ciascun gruppo, 

Fu concordata quindi l'azione da 
svolgere durante la discussióne delbi-
Innoio dell'interno incaricando gii on. 
Sacchi, Barzilai è Bissolati di; presen­
t ire un ordine del giorno contro la 
polilica del Govèrno Sarà svoltò dal-
l'on. liarzilai. 

Ecco l'ordine del giorno deliberato : 
«La Camera, convinta ohe l'azione 

del govorpo non ó inlesa a tùtolare 
la libertà dei partiti nelle elezioni o 
IH giustizia nelle amministrazioni lo­
cali, è che si ispira sopratulto ai (ini 
dèlia politica parlamentare, passa alla 
discussione dei capitoli. » 
L'Estrema e I fondi sagrati 

L'l!atrèma ha pure presentato ìlse? 
gueille ordino del giorno sul quale sarà 
chleslo l'appella nominale durante la 
discussione del bilancio dell' interno ; 

«La Camera, facendo eco all'opi­
nione pubblica, la quale fondatamente 
ritiono che dai fondi del capitolo 
Seroizio segreto e Spese oonftdensiali, 
si concedono sussidi a giornali politici, 
rilevando ohe il fatto deploralo acqui­
sta anche maggior gravità per l'azione 
che i giornali indiziati spiegano a 
danno della morale pubblica e dei 
gravi, interessi dolio Stato, riservan­
dosi ogni ulteriore iniziativa sul modo 
di estendere e rendere effettivo il con-
trolloi su di ogni sposa pubblica, in­
vila intanto il governo a ridurre i 
limiti' più ristretti e mèglio rispon­
denti ai bisogni reali del servizio gli 
Btanziamoriti in parola e ad impe­
gnarsi a non concedere sussidi ai 
giornali i>. 

La tombola della stampa. 
Il ministro delle finanze on. Lacava 

ha trasmesso agHenli interessati il 
de';reto ministeriale del 15 aprile 19Jfl, 
inerente alla concessione di una lotte­
ria 0 tombola nazionale per l'imporlo 
di tre miiioni, il cui ricavato sarà 
devoluto per quattro sèttimi alle casse 
di previdenza delle associazioni com­
ponenti la federazione giornalistica 
italiana, e per tre settimi al protetto­
rato di San Giuseppe in Róma. 

La lotteria o tombola verrà astratta 
nell'esercìzio 10090UI. 

La convocazione 
del collegi di Messina 

Con regi decreti, sono stati convo­
cati i collegi elettorali politici primo 
e seojndo di Messina, per il i!0 giugno 
e per il successivo 27 in caso di se­
conda votazione. 

Un'ode di D'Annunzio suH'areoplanp 
D'Annunzio -sta scrivendo un'ode 

suil'aroopiano. 
iSgli si ripromelteva di fare un volo 

sull'apparecchio di.Wright ma quésti 
si spezzòjobbligando il poeta a lasciare 
interminato il suo lavoro. 

D'Annunzio ha fatto pregare il te­
nenti» Calderara di informarlo quando 
riprenderà i suoi voli poiché desidera 
assistere e, potendo, vorrebbe provare 
remojìoné' del nuovo apparecchio. 

Siccome alla fino di giugno il Cal­
derara rioomincierà a volare, cosi si 
può ritenere che anche l'ode di D'An­
nunzio sarà presto terminata. 

Rodi. 
oapUoÌ'i"deÌ disegno di legge pel rior- lane cagiona inquietitudine nella pò-
dinamenlo delle Camere di Commercio. ' polaziono di Salonicco. 

Ària di libertà 
spira In Turchia ! 

Ulflciall e giornalisti Impiccali 
Si ha da Oostantinopoliche slamane 

vennero impiccate quindici persone. Le 
esecuzioni produssero vivissima im­
pressione nella popolazione perchè fra 
i giustiziati vi sono due colonnelli ed 
il primo eunuco dì AbdulHamid, altri 
funzionari dello stato e vari redattori 
di giornali. 

AbduI trasferito a Rodi ? 
Sì ha da Costantinopoli che le au­

torità militari sono intonziouale,' a 
quanto si dice, dì trasportare la re­
sidenza di Abdul in una città delle 
isole dell'Arcipelago, probabilmente a 

perchè la presenza dell'ex sul-

1 clericali e, raslPDsionc dell'lustria 
dalia festa di Roma 

Il Valerland, organo clerico feudale 
dice ohe l'astensione dell'Austria dallo 
foste di Romài è questione di buon gu-, 
sto ! L'Austria non può contribuire 
alla glorificazione di 1 un avvenimento 
come l'unità d'Italia raggiuntasi a'spé-' 
sa dei dotàltii; dell'Impefatòi'e Fran-^ 
ce.soo Oiuséppèj ancfli'a. vìvo, e colia 
cacciata di mèi|bri della casa impe­
riala. : - ì : 

LaSéiamioaMlailiDOowiapaiie? 
La Relchspo»xf ipretendo; di sapere: 

da fonte autore|olissima che la Serbia 
riooÈìiicia ; a pensare aeriainenta dì 
turbare di nuòvo la; paob; per marciare 
alla riscossa. Infatti in 'Croazia si sta­
rebbe rinvigoretido la propaganda pan-
serba, a Vienna si, organizzerebbe Un 
vastissimo spionàggio in me^zo all'e-
sercit<i, e infliie st. Praga, • appoggian­
dosi su certi oleincnti czechi, la -;erbìà' 
insedierobbe quasi; un cèntro d'azione 
antiauslriaca nella Monarchia slessa. 

Fra breve, dice; il giornale, la pace 
eiiropea sarà nuovamente turbata per­
chè dietro la Serbia stanno la Russia 
con i suoi aiuti flnanziari, nonché una, 
altra Potenza europèa il cui massimo 
interesse è di opporsi si ralTorzamenlo 
della Triplice nei Balcani. , 

IsvaIskI rimane ministro 
Da Pietroburgo si dichiara priva di 

fondamento la informazione d i ' un 
giornale estero che ha annunziato che 
Ooreniltiiio era • stato nominalo mini­
stro, degli estori e òhe il conte Isvolski 
sarebbe stato nominato ambasciatore. 

ìifffiiiit 
(11 telefono del PAESE porta U n. 2-11) 

A Don Marcussl 
San Daniele - Nel N, US del ^ 

Crociato leggo là risposta alla mia : 
lettera aperta, pubblicata nel Paese 
di lunedi p . p , e rispondo sa) dichia­
rare ch'io intendevo dipingerò un leone, 
e non un cane, significa asserirò il» 
lalso altro; che seguire l'asempio vo­
stro, o,in questa 8ol!t,^dllTèranza :; voi 
spediste là cartolina ricevuta all'On. 
Luzzalo, io a S.S. Pio X. 

b) che quel popolo cosciente, che ha 
ciato quattrocento voti di maggioranza 
al conte Ronchi, non fu da me nem-
meri nominato, e tanto meno dipinto 
come un popolo volgare. Asserendo 
questo, assente il falso. 

e) ohe olirò a «conoscere le mor-
l)Osa velleità degli antlcleri ali, che 
sono sempre le stesse; vilipendere 
il sacerdozio • e la Chiesa» il Santo 
Padre conoscerà anche, ; ohe avete la 
velleità di parlare a proposito di gram­
matica e di sintassi. 

d) che il virus della rabbia non è 
trasmissibile che da uomo a Uomo ; a 
meno che gli esperimenti fatti durante 
la lotta politica su gli elettori coscienti 
del Ronchi, e su i ministri di Dio, 
non vi abbiano condotto a questa nuova 
scoparla. 

In tal caso però non è lecito credere 
ohe ciò avveng,-\ Ir.» i restanti della uma­
na famiglia Por ora, provocate piut­
tosto un Decreto Prefettizio, che faccia 
obbligo a voi lutti di munirvi di so­
lida museruola metallica. 

TJn Cattolico di buon senso. 
Le cose a posto ' 

Buia, 27. — {Tom) La Patria del 
Friuli Ai ieri pubblica una corrispon­
denza da Gemona in cui si deplora 
che il nostro Comune non abbia an­
cora approvato il progetto risguar-
dante la strada Buìa-Gemona. 

Si vedo che lo scrittore dell'artiC'jlo 
non è bene informato; invece a me 
consta ohe (in dall'agosto dell'anno 
scorso fu dato incarico all'ing. Pau-
luzzi di eseguire il detto progetto e 
che ad onta delle diverse sollecitatorie 
questo prezioso documento non ha 
ancora varcato le soglie del nostro 
Municipio per quella approvazione 
deplorata dal corrispondente. 

Per la festa di domenica 
Clvldale, 27. — La lotteria di 

domenica 30 'corr. riuscirà oltre Ta-
spettativa per la lodevole co'icorrenza 
di ricchi doni, 

Anche il Convegno Ciclìstico sortirà 
una balla manifestazione di solida­
rietà sportiva. 

Moltissime Società mandarono la 
loro adesione, e l'altra sera venne op­
portunamente disposto per il ricevi­
mento, per la sfllata, ecc. 

Infartunlo 
S. Vj al Tagllamenlo 27 — Ieri 

l'operàia sedicenne Ida Duz, addetta 
al paslifloio ScodeiiariMasblto, mentre 
lavorava, ebbe tre dita prese e sohiac-
cìale nell'ingranaggio di una gramola. 

Trasportata all'ospedale si dovette 
amputarle le dita orribilraento sfra-
celLite Guarirà In un mese, 

La verità si pub svisare? 
Rlgolato 28. — {Ego). Nella mia 

ingenuità ho creduto sempre di nò; 
eppure i fatti più d'una volla mi 
hanno dato torto I Precisamente cosi ! 

lì) questi lampi di evoluzione più o 
mano sodala ai può cambiare la fac­
cia all'individuo non solo con... ope­
razioni chirurgiche, ma anche.... poli­
tiche • 

Mi spiego: Sul «Lavoratore Friu-
ISBÓ» del 15 corr. mi capitò di leg­
gerò una corrispondenza che invero, 
ini fece impressione; è non solo pei 
gravi fatti citati, ma anchj per le 
persone ìndiretlamehte o meglio ool-
lettivamènta dasignate. Si tratta della 
fornitura generi alle truppe già distac­
cate. 

Non voglio entrare in marito al si-
Htema tenuto dal sig. Ospitano coman­
dante il distaccamento, per deliberare 
sulla fornitura perchè- so;Che in mol­
tissime occasioni, anzi quasi sempre, 
sì là cosi, con più 0 mano ragione, ma 
mi preme mettere in evidenza ohels. 
mro\a.:sticcàioni afftblata ai delibera-
lari non suona punto bene a proposito. 

io sarebbero se si fossero rèai-
mente dimostrati tali; so avessero ojj-
profttlato della bonomia altrui per 
loro interasse; e in questo caso io 
sarei perfettamante d'accòrdo col mìo 
contradittora. iVon to sono perchè chi 
conosce i-ealthente i fatti e vuoi essere 
imparziale, vede invece tutto l'opposto. 

Óra è onesto mettere in cattiva luce 
dei galantuomini,, solo perchè hanno 
uemici di... bottega f 
: Non lo dovrebbe ossero; e special­
mente pur persone d'idea moderne 
come le vostre I 

Domandalelo ai vostri più ominonti_ 
conipagni, a vedrete che mi daranno 
ragione, perchè l'assumersi dì fornire, 
non corazza,dì burro, ma: Pasta di 
I a L. 0.54: il kg. posto qui ; riso me­
dio a 0 43 il kg. id. ; calfè .«antos 
tostato, & 3.75 il kg. id. ; zucchero raf 
flnato a 1 40 il kg. id. ; avena nostrana 
a 21 il kg. id. ; fieno nostrano a 0 il 
kg. id.; legna da ardere a 2 iì kg. 
id. ; carne a 1.35 il kg. id. ; pane dì 
I. a 43 il ks. id; lardo nostrano a 1 70 
id ; — vuol diro essere non soltanto 
onesti; ma accontentarsi dì Un utile 
molto ma molto irrisorio. 

Da notarsi che qui ì generi sono 
gravati di L. S i i quìnt. di noie in 
più che a Odine;; • 

La nuova strada Comeglians-Rlgola-
to - Sotto I Cipressi 
Comegllans 2 e {Sgé) ~ La strada 

nuova Comeglians -Rlgolato si farà? 
E' una domanda che a moltissimi vie­
ne sponlaBea. 

Intanto mi piace méttere |n evideiiza : 
1. che l'appalto dei iavori venne de-

libarato sino dal 22 -11 u. è. dalla 
Ditta Tonini della vostra Città. 

il. che la cohsegnà dei lavori doveva 
èssere fatta entrò Marzod^l corr. anno 
e venne protratta alla IL .quindicina 
di Aprile solo in causa delle grandi 
nevicate. 

III. siamo a fine Maggio e... il sol 
dell'avvenir fa aspettar ancora la sua 
apparizione. 

IV Molti operai locali disposti a ri­
manere in Patria se fosser stati certi 
d'essere occupali nei lavori, dovettero 
emigrare. 
, V. Ogni secondo giorno arrivano 
qui operai dal di fuori con la speranza 
di potar esaere assunti dall'impresa e 
devono retrocèdete illusi, perchè il la­
voro, manca. 

Quali le cause che spingono la Pro­
vincia a tentennare nella consegna dei 
lavori? 

;Si dice, perchè non si potè aiìcora 
scovare un assisleète I 

Ma è possibile ohe per cosi poco ai 
ritardi di mesi uii : lavoro di tanta 
Utilità pubblica? 

E ì signori Consiglieri Provinciali 
rappresentanti ia regione, non potreb­
bero interessarsi subito della cosa ? 

Sarebbe bene lo facessero e non 
nuocerebbe cèrio so rendessero di 
pubblica ragione; ì risultati ! 

X Ièri nelle, ore po.m. li aig. Giu­
seppe Raber proprietario dell'Albergo 
« alla Pòst,H » rendeva l'anima sua, 
tormentala da un terribile male, all'E­
ternità. 

Era buono, cortese con tulli; era 
onesto siilo allo scrupolo o trattava 
avventóri e forestieri come fossero 
suoi famigliari. 

Copriva cai-iche pubbliche ove fece 
sempre il suo dovere di Cittadino con 
quella scrupolosità propria agii uo­
mini integerrimi come Lui. Domani 
mattina (27) seguiranno ì funebri che 
riusciranno una testimonianza solenne 
delle aderènze che godeva. ^ 

Alla famiglia desolala per lawl 
perdita,; condoglianza vivissime^ 

L'Associazione "Scuola e Famiglia„ nel 1908 
R E S O C O N T O M O R A L E 

approvato dall'Assemblea nell'adunanza del 28 maggio 1908 
Egregi Soci, 

E' compito lieto per i preposti ad 
una Associazione il rendere conto del-
l'attività sociale quando, come nel caso 
noslro, si possono senza a'cun artifizio 
rettorioo tributare elogi sinceri a quanti 
alla Istituzione danno, o con l'obolo 
con l'opera, vita e funzionamento. 

Fedele è stato il concorso'dei soci; 
generoso furono lo offerte degli amici 
della «Scuola e Famiglia» cosi che 
nel bilancio, in gran parte interessato-
di sole speranze che però aiinualraenta 
si realizzano par il nòbile fervore di 
bene ohe è dilfuso nella città nostra, 
ha il vostro consìglio trovata, ancora 
una volta; la poss'bililà di estrìnaecara 
la propria funzione come il sentimento 
a le buone norma didattiche ad igie­
niche esigevano E alacre è stata l'at­
tività dei molti volonterosi ohe della 
Istituzione nostra sentono le prossime 
e lo remoto finalità, e danno in guisa 
diversa, i.̂ a sempre con slancio sin­
coro, il contributo loro di amorevo­
lezza, di competenza a tutto che può 
contribuire alla vita normale od a rac­
cogliere le risorsestraordinarie, dalle 
quali trae questo Patronato la possi 
bllità della propria esistenza! 

Ma prima, o Signori, di darvi breve 
e sommaria relazione del come fun­
zionò r Educatorio nel 1008 mari lo 
alla memoria indimenticabile a cara 
della nostra perduta consigliera, la si­
gnora Edvige Novelli, il reverentn sa­
luto del nostro dolente animo grato. 
Con Lei abbiamo perduto una mente 
direttiva lucida e ordinala che ci con­
fortava di aiuto efficace, quale poteva 
venire da un onoro buono e geritile e 
da una lunga e sicura esperienza di­
dattica. 

All'invito cortese dei Colleghi di 
rondare io conto dell'attività delCou-
siglio ai Soci ho aderito volentieri, 
perchè, lontana per lungo tempo da ' 
Udine potevo senza immodestia elogiare 
l'opera, alla quale ero stata in gran 
parte forzatamente estranea, dei pre­
posti ali'Istituzione. 

E mi è caro il ricordare come al­
l'impulsò direttivo del nostro autorevole 
Presidente abbiano som prò risposto 
con solerle amore, con spirito di sacri­
ficio epecìalmante il consigliere signor 
Ettore Spezzoni ed il Segretario sig. 
Enrico Bruni A questi egregi deve 
gran parte del proprio felice esito la 
Fiera di Beneficenza che fruttò all'E­
ducatorio la cospicua somma di lira 
3443 85. 

11 Municipio continuò a sussidiare 
generosamente la «Scuola e Famiglia» 
con l'assegno di lire 4000-, e, in occa­
sione della Festa Nazionale dello Sta­
tuto donò altre 400 lire; la Cassa di 
Risparmio mantenne il Suo contributo 
di lire 2500 ; e 200 lire ciascuna alar-
giròno la Banca Popolare Friulana e 
la Banca Cooperativa Udinese. 

Il sussidio governativo In dì lire 
500, a altre elargìzìohì. favorirono ^ il 
nostro bilarioio, coma quella del sig, 
Gio. Batta Zuòchì dì lire 50 per defl-
niziòna dì una vertenza di indole pri­
vata, e il ricavo di una rappresenta-
ziòqe al Cinematografo del sig, Luigi 
Roatto di lire 48.50. 

Ci è caro constatare come la « Scuola 
e Famiglia» sia cosi penetrata nel 
sentimento pubblico che spontanei or; 
mai sorgono e if ricordo degli scopi 
che essa si prefigge e il pensiero dei .. 
bisogni che ha, in ogni, si può dire, 
occasione solenne'della vita cittadina, 
come negli avvenimenti che lieti o tri­
sti portano nelle famiglie il sorrìso o 
il dolore. 

Nel lOOi ebbiìno. Ira le più notevoli, 
le seguenti oblazioni ; 

Dalla Signora Giulia Angeli-Pegqlo 
nel primo anniversario della morte 
della figlia sua Italia lire 100. 

Dai coniugi Melania e Adelardo Bear-
zi in memoria della figlia Caterina 
lire 50. 

Da Camilla e Domenico Pecile .nel-
ranniversario della morte del compian­
to genitore lire 100 

Dal cav. prof. Luigi Pizzio per ono­
rare la memoria di suo Padre lira 20. 

D.illa direttrice e dalle insegnanti 
dell'Istituto Uccellis in morte della 
prof. Edvige Novelli lire 30. 

Della Bajica Cooperativa Udinese 
in morte della signora Rosa Santi 
lire 25. ' 

Dalla signora Luisa Passero Del 
Giudice per onorare la memoria del 
compianto marito lira 400. 

Dagli studenti del R. istituto Tecnico 
ìu morte di Maria Corsi lire 23. 

Dal co. Fabio Lovaria per onorare 
il genitore suo lire 100, 

Dalla famiglia Santi in morta della 
propria congiunta Rosa Santi lire 25. 

Dai Coniugi Camilla e Domenico 
Peoile in moi-te della Conlessa Asquini 
lire 20. 

Dagli insegnanti ed alunni della 
Si'.uola Tecnica e dell'lslituto Tecnico 
in moinori.'t dal prol Carlo Marsoui 
lire 26. 
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Dalla fanaipflia Heimann in morto del 
cav. ing. Guglielmo Hoimann lire 25 

Dai professori ed alunni della Scuola 
Tecnica in morte di Antonio Munarétto 
lire 32. 

Dallo famiglie Paressini e Ambro­
sio in morte di Angelina Pelizzo 
lire 25. 

Dalla famiglia Maroovioli in, meaio-
ria di Enrico ed littore tang lire 20. 

Dalla famiglia Greùese in morta di 
Antonietta Oapoferri lire 100. 

Ma l'elènco nòli fiiìirebbo piiV w 
volessimo ricordare le ininOri offerte: 
fra le quali quelle degli insegnanti ele­
mentari del nostro Comune:; i nomi 
dei cortesi, benefattori, per geritile ac­
condiscendenza della stampa oitladiua, 
furono subito pubblicati, e a tutti i 
buoni ohe ci aiutano «àlidàinente è 
costantemente nói éspflinitóo la no­
stra riconoscenza. \ 

Quando l'inverno batto rainacéioso 
alle porte, diciamolo ad onore di Udine 
nostra, è attesa e dovunque bene ao-
cuta, nelle famiglie e nei negozi, la 
Commissione incaricata di raccogliere 
l'obolo por vestire e calzare i nostri 
doveri scolari. 

E quei gentili elle con abnegazione 
generosa accettano 11 diffloile compito 
e lo disimpegnano con vert entusia­
smo noi non avremo mai abbastanza 
espressa la nostra (irofonda feratitu-
dine. Sono nomi cari alla «Scuola e 
Famiglia quelli delle Signore; (Camilla 
Pecilo, Fanny Luzzalto, Carlotta Del 
Fabbro, Maria De Vidùis, Luigia Pru-
clier, Francesca Croattioi, Elisa Zonca, 
Maria ZiUi, Elisabetta Toso, Emma 
Piccoli, Maria Zampieri, Irene Katti, 
.àdelaide Costantini, Matilde Oumaii, 
Anna Sgohero, Elisabetta Brida, e 
llegina Uegini, e quelli dei Sig.ri Gio­
vanni Dorigo, Gio. Batta Zucoo, Lo­
dovico Zanini;:'in pochi di questi 
seppero raccogliere, allo scopo già 
accennatovi, ben 1742 lire. 

Quando il 23 ottobre si apri il corso 
annuale alla Scuola e Famiglia ben 
."lOO erano gli isovitti; mài per delibe­
razione consigliare non ae ne poterono 
accettare più di 400 ; in corso d'anno 
no furono ammessi altri 2B: maschi 
252 e 176 femmine. Le insegnanti Si­
gnoro Sturolo, Zampieri, Nonino, Cu-
man. Ratti e Mìni per la sezione ma--
schlie, e Politi, Ciattei, e Piccoli per 
la sezione lemmioiio, diaimpegnarono 
con zelo lodevolissimo la loro nobile 
missione, o talune diedero anzi risul­
tati ottimi. 

Ad istruire e sorvegliare i 400 fan­
ciulli accolti danno la loro opera, so­
lerte una direttrice, nove maestre e 
una assistente. Né può dirsi lieve il 
loro compito, nò largamente rinume­
ralo il loro sacriflcio :' 

Ed è confortante che una larga 
parte dai propri provenii la Scuola e 
famigliala spenda per istruire ed 
educare e cioè [per realizzare quello 
che è il precipuo auOjjcopò. 

L'essere allontanato ' anche ; per al­
cuni giorni soltanto dall'Educatorio è 
il maggiore e il più efficace castigo 
che possa colpire gli allievi indiscipli­
nati e negligenti, perchè nell'ambiente 
della nostra Istituzione i ragazzi stanno 
assai volentieri, sia per le cure affet­
tuose, alle quali le loro menti e i loro 
corpi sono fatti oggetto, come per il 
benessere isicoche vi godono. Durante 
la stagioni invernale hanno la refe 
zione calda; sana e buona minestra 
di legumi e di pasta che la Cucina 
popolare lurnisce con grande proprietà 
e puUzia. La Irequenza degli alunni 
fu soddi.«tacentissima. Ebbimo una 
media di 535 presenti, e scarsamente 
si ebber.) a lamentare assenze che. 
fossero in lizio di ingratitudine o di 
mal volere. Ma quanta pazienza e 
quanti costanti cure occorsero per 

.ovviare all'inconveniente pei' tanto 
tempo de -̂lorato, di veder allontanarsi 
dall'Educatorio gli alunni dopo rice­
vuto il dono degli indumenti o senza 
alcuna giustiflcazione., 

La liORlra Direttrice, signorina Ida 
Bianchi, ha fatto di queatadstituzione 
la missione della sua vita : ad èssa 
dedica le molte risorse del suo intel­
letto e del suo cuore; forte di volon­
tà, in tanti anni non mancò un'ora 
all'ufficio suo," sempre sollecita, sem­
pre attenta, sempre equànime e amo 
rosa ; così che il Consiglio direttivo 
le è grato, le maestre la apprezzano, 
gli allievi e le loro famiglio la amano. 

Passatempi istruttivi allietano i fan­
ciulli, e sono frequenti le lezioni di 
ginnastica e di canto, impartite con 
rara pazienza dai valenti maestri 
Santi e Blaaigh. A Carnovale si diede 
nel teatrino della nuova palestra a 
S, Domenico uno spettacolo ohe piac­
que assai e fu ripetuto per ben quat­
tro sere; la gentile sig^na Anna Ber-
toli con la sua speciale competenza 
seppe improvvisare dei piccoli artisti. 

Il dott. Giuseppe Pitotti visitò "più 
volte durante l'anno scolastico gli sco­
lari lutti, e dopo diligente esame ne 
propose alcuni al Comitato protettore 
dell' infanzia per la cura del mare e 
delle alpi : otto ottennero tale grande 
beneficio. Egli diede istruzioni alle 
maestre pei bagni dei fanciulli, ed as­
sistette alla prima doepialura degli 
allievi appena funzionarono gli appo­
siti apparecchi nello stabilimento sco­
lastico. All'egregio professionista che 
dona tempo e cure ai nostri scolari 
esprimiamo vivi ringraziamenti. E 
cosi pure al Comitato di vigilanza e 
specie alle signore Camilla Pecile, Car-
ijtta Dol Fabbro, Fanny Luzzalto, 

Emma Fornì, Renza Micoli-Toscano e 
Claudia Colombatti, e aquanticon l'o­
pera e con la parola eccitatrice e con-
fortatrlce validamente ci assistono. 

La nostra riconoscenza gradiscano i 
revisori dei ' conti Signori Peroaa e 
Trevisan, le ditte ohe si 'assunìono dì 
registrare le offerte del pubblico a i 
depositari dei cestini, che fruttarono 
nel 1008 circa :135,lire. : 

il Municipio sui fondi del Legato 
Tullio largisce 1000.lire, affinchè al-
l'Educatorio si tenga anche un oorso', 
festivo. Un centinaio di allievi, passa 
il, pomeriggio della domenica o di al­
tre feste nell'ambiente scolastico oc­
cupando il tèmpo in avariati e piace­
voli giuochi all'aperto,, in letture nitrut-
tìve:; e fanno belle [lasseggiato e gite 
al colli trovando spesso liete aocogliart-
zè da gentil! persone che li ospitano, 
come la, signora Carlotta Del Fabbro 
e il Cavi Leonardo Rizzani. Spesso 
sonò invitati ad assistere a rappresen­
tazioni olnèmatograftche ; hanno la re-
fezioiie di pane e formaggio, o pane 
e trutta, a quando vanno in gita, ve-
stonp una modesta ma sèmpre linda 
divisa. 

Il; 17 agosto s'iniziò il corso autun­
nale con 273 inscrìtti é una media 

: giornaliera di 210 prefenze, corso che 
si chiuse il 5 ottobre. Le mastra si­
gnore Sturolo, Zaiapìeri, Nonino, Ou-
tnan e ìiatti, per la sezione maschile, 
e Politi, Ciattei e Piccoli por la se­
zione femminile si. dimbslrarono molto 
zelanti ; e 1 risultati veramente buoni 
didatticamente ottenuti, a la soddisfa­
zione ohe il pubblico, dimostrò assi­
stendo al saggio finale e all'esposizione 
dei lavori manuali compensarono le 
fatiche loro e quelle della signora Di­
rettrice e degli iiiaegnand di ginna­
stica e canto: Ed è invero gradita l'iin-
presaione òhe provano iiuanli, visitano 
l'Educatorio e assistono alla ricrea­
zióne e alle,lezioni dei nostri fanciulli 
sottratti alla pericolosa libertà della 
strada, eppure non : intolleranti dei 
freni delle Scuola, che li conserva sor­
ridenti e lieti e non sfiorisce la loro 
primavera. Quanta letizia sii quei vi­
setti cari quando il nostro Presidente 
ed altri buoni amici dell'Istituzione 
inviano generosamente in dono frutta 
0 dolci 1 

11 Senatore Cavalli che onorò di una 
lunga visita l'Educatorio ripetutamente 
ne scrisse elogiandolo ad additandolo 
come esempio ad altre e maggiori 
Città. 

Le istituzioni non vivino o pro-spe-
rano quando non rispondono ad un bi­
sogno reale e quando non le sorreggo 
un largo pubblico oonaentìmento ; ora 
la " Scuola e Famìglia » ha datò ormai 
prova luùga e'd evidente di adempiere 
una necessaria funziono integrativa 
della Scuola, e la oittadinanz» tutta 
d'ogni classe sociale come d'ogni par­
tito l'ha costantemente secondata con 
la sua simpatia ed il suo aiuto. 

Dalla provata utilità dell'opera ohe 
compie e dall'esperlmentato pubblico fa­
vore noi traiamo per l'Educatorio no­
stro l'incoraggiamento a proseguire 
nel cammino intrapreso e la speranza 
di poter dare risultali sempre maggiori 
e migliori, a beneficio dagli umili ed 
in aiuto alla Scuola popolare. 

UdlDO, 26 maggio 1909. 

Francy Fracassetli. 

U'DTNE 
(Il telefono del PABSE porta il n. 2.11) 

La gita dell'Alpina 
Salita dei monte Amariana (m. i906) 

La Società Alpina Friulana ha in­
detto per sabato 29 e Domenica 30 
Maggio una Sahta ai monte Amaria-
na (m, 1006) col seguente "itineràrio; 

Sabato ore 17.15 partenza par fer­
rovìa. 

Ore 18 8 Arrivo alla Stazione per 
la Carnia. Pernottamento. 

'Domenica — Ore 4. — In vettura fi­
no ad Amaro. , 

Ore 4.30 Partenza da Amaro per 
Stavolo Pozzeglie e Pian dai Ajara. 

Ore 9. ~ Arrivo alla vetta. 
Ore lO.ao Discesa dalla parte orien­

te per Stali Valcoiiln. 
Ore 13 30 Al Ponte del Fella. 
Ore 15.44 Partenza dalla Stazione 

per la Carnia . 
Ore 17.0 Arrivo a Udine. 
Spese : Ferrovia 3.a ci. andata-ritor­

no Udine-Stazione per la Carnia L, 3.60. 
Vettura e guida L. 2 circa. 

**» 
Avvertiamo tutti coloro che in'ten-

dono partecipare alla interessantissi­
ma gita, che le iscrizioni ai chiudono 
alaasera. 

Crediamo superfluo celebrare|la pit­
toresca bellezza del monte Amarian-
na, che col Matajur è fra i più noti 
del Friuli- Il monte Amarianna sorge 
all'incontro di tre vallate, e lo spetta­
colo che si gode dalla vetta è vera­
mente magnifico, E' quindi certo che 
i partecipanti alla gita saranno questa 
volta numerosissimi. 

Riposo Festivo 
Al signori Nsgazlantl 

I cartelli per orario, e compenso di 
turno ai personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vendila pres-so la Tipografia Marco 
Bardusoo - Udina 

In tema di riposo festivo 
La lettera di un oamerlere 

Rfcccìamo : 

Preg. sig. Direltoret 
L'egregio Ispettore della -Vigilanza 

Urbana sig. Ragazzoni si 6 lodevol­
mente poato all'opera per far si ohe 
la legga sul riposa aatlimaaala venga 
una buona -volta—• ô  serìatWente — 
rispettata. E abbiamo veduto ohe l'i­
spezione fatta domenica acòrsa ; dai 
vigili Urbani ha avuto: buon esito, 
perchè ben 11 ftirorìo le contravvart-
zìoni elevate contro negozianti, eser­
centi od industriali della: città. 

Sarà bene parò che gli ••igontl pro­
cedano con molto latto è con grande 
cautela prima di alevarò le contrav­
venzioni. E vengo al fatto. 

Da otto anni sono: alla dipendenze 
ÀB\ sig. Lodovico Kiiolc proprietario 
del Banibrlms a da otto anni (il che 
vuol diro da ancora prima ohe la 
leggo preiletts andaasa in vigore), go­
do di una inkni gtofmta di riposo, 
ogni settimana. 

Perchè il mio priuólpale (a posto in 
contravvenzione ? 

Perchè in seguito ai restauri. della 
Birraria, il cartello indicante i turni, 
non era eapostu al pubblipò. Nient'al-
tro ohe per questo 1 

E dire ohe in moltissimi, anzi nei 
principali esercizi cittadini (all'occor­
renza farò ì nomi), sì trovano esposti 
i cartelli indicanti i turni,,,.: ohe non 
vengono mai, dico mai rispettati, quan­
tunque i proprietari abbiano firmata 
l'accettazione dei diritti dei camerieri, 

Infitli solo in pochi esercizi si oon-
rede una mezza giornata di riposo in 
luogo di una intera., ; 

Oh, farebbero assai meglio ì miei 
colleghi a reclamare il loro sacrosanto 
diritto, saiioito dalla legge, anziché 
scrivere lettore anonimo per denun­
ciare le infrazioni alla legge. 

Un po' d'energia ci vuole e sopra­
tutto quella fierezza e dignità che ren­
dono l'uomo cdnsoÌD dei suoi doveri 
ma anche dei suoi diritti, 

Questo, signor Direttore, mi permetto 
dì dire nel suo pregiato giornale ohe: 
ha sempre protetto la :causa di chi 
lavora per guadagnarsi il pane. 

Ben vangano le contravvenzioni, ma 
nel farle si badi a chi rispetta la leg­
ge — come nel caso del mìo princî  
pale — ed a chi invece la calpesta. 

Scusi so ho abusato un po' troppo 
dello spazio e grazie. : 

Dev.mo 
Valentino Venior 

Cameriere ilei « Oatnbrlnus » 
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Poche righe di commento alla let­
tera del signor Vanìer. : 

Diciamo subito che egli ha ragiono 
a stigmatizzare la deplorevole apatia 
della classe camerieri: ì quali — ò 
bona insistere au questo concetto — 
anno ì principali responsabili ae la 
legge viene elusa. Quando tutti i ca­
merieri consci dei loro «aacrosaniì 
diritti » — come bene dice il Venior 
—- opponessero un bel no, rispettoso 
ma altrettanto risoluto, allo pretese 
illegali dei proprietari,, la legga sa­
rebbe dovunque rigorosamente rispet­
tata, ed il solerte ispettore Ragazzoni 
potrebbe risparmiarsi la. noia di ele­
vare contravvenzioni. 

Quanto al caso particolare della 
contravvenzione elevata al Sig. Kiicli, 
non siamo d'accordo col Venior, Su­
perfluo dìre.che non poniamo meno­
mamente in dubbio quanto questi affer­
ma e cioè che nella Birreria Gambrinus 
il riposo settimanale vigeva, anche 
prima,che Venisse sancito dalla legge. 
Come pure, orediamo che nella dome­
nica in cui al signor Kóch venne eie-
vaiala contravvenzione, ì lurnialel 
peraonala fossero stati rispettati. 

Ma a parte tutto ciò, ,ì vìgili ave­
vano lo stretto^ dovere di applicare la 
contravvenzione, poiché in quella Bir­
reria, il,cartello radicante i turni non 
era,esposto al pubblico,, come tassati­
vamente prescrive la legge, , 

Niente dunque arbitrio o eccessivo 
zelo da parte dei vigili, ma giusto 
rigore nel far osservare una norma 
dì legge la cui importanza, specie nei 
riguardi del controllo, è, più che evi­
dente: 

E con ciò abbiamo finito. 

Ancora sull'elazlone 
di Blccardo Liizcafto 

Una laltara dall'ani Turali 
Sì ha da Roma che l'on,. Turati 

scrivo una lettera al « Giornale d' 1-
talìa» per coonestare quello ohe fece 
la Giunta delle elezioni, a proposito 
della convalidazione dell'ónpr. Riccardo 
Luzzalto nei Collegio di S. Daniela.del 
Friuli, • nel quale vi (u contestazione 
tra il Ronchi ed il Luzzatfo stesso. 

Dice Tono. Turati ohe là Giunta delle 
elezioni, alla quasi ananìmità, 21 voti 
su 22, propose alla Camera la con­
validazione del Luazatto, non perchè 
abbia tenuto distinti i due Ronchi, An­
drea e Giovanni, ma perchè unifican­
doli, la somma dei loro voti non rag­
giungeva in nessuna ipotaai a primo 
scrutinio la mela dei votanti : a l'arit-
m'etica qualche volta non è una opi­
nione. 

1 •oclallsll autonomi --Sì riuni­
ranno questa sera olla ora 20 1[2 nei 
locali della Camera del Lavoro per la 

' trattazione di un importante ordine 
' del giorno. 

"Patria, , e "Crociato, , 

nella pilone dell'" Oraaoltarla,, 
Questi, due giornali sono ritornati 

ieri sulla diaóussione avvenuta lunedi 
scorso in Consiglio Provihoìala prò e 
contro ristitusnda Sezione deli' «tTma-
nitarìa», con articoUdi oomm»nto che 
meritano di essere segnalati: al pub­
blico.-, '• 

L'artìcolo della i'afrW ha por (itolo 
« la questione dell'Umanitaria » od 6 
rivolto Bpeoialmente contro li Croolato-, 
l'articolo di questo giornale porta per 
titolo «eh no ! » e vorrebbe essere 
una risposta al Paese. 

Diamo un saggio del contenuto dei 
due articoli : , 

"Crociato, , 
«Eh no! Non è cosi, signori del 

Paese. Chi trascinò ad una dlacussibno 
politica il Consiglio Provinciale fu il 
vostro Pecile, tnooiando dì inattivila 
adi confessionalità 1' UfflcìOProvinciale 
del lavoro (eletto dalle organizzazioni 
operaio della provincia), e affermando 
la neutralità dell'£/ma»itóno>. 

"Pa t r i a , , 
« E proprio falso quello che asse-

rìsce qualche giornale, che abbia cioè 
fatta questiono polìtica il corain Pecile, 
il quale non, ha fatto allfo che ribat­
tere invoca le affermazioni dei clericiili 
che verso là polìtica trascinavano la 
questione. 
, «.,.. si è fatta una questione politica 
da parte dei clericali prima a dèi mo­
derati poi; questiono politica che non 
esisteva e non doveva intromèllersi». 

"Crocialo, , 
« L' Umanitaria è il controaltare 

all'Ufficio del Lavora, afferaato da 
Broaadola In Consiglio e, negalo da 
Pecile, Cristoforì, Da Pozzo • 

"Pa t r i e , , 
«Si è voluto vedere un contro alia­

re all'Ufficio del Lavoro.̂  mentre basta 
leggeno gli statuti per Biudicare che 
l'Umanitaria ha campo ben pi'i vasto 
è comprensivo di azione sociale ; l'uf­
ficio provinciale del lavoro si riduce 
né più meno ohe ad un ufficio buro­
cratico come ce no sono già tanti, pur-
troppo, in Italia •. -
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llingraziamo i oolleghi della />o(ria 
pel contributo eh» essi portano ali'o-
nosta opera nostra iuliisa a sfatare i 
pregiudìzi ad arte diffusi dai nemici 
dell'elevamanto ilei poiiolo — sull'a­
zione dell' «Umanilaria» 

L'ordinamento interno dì questo gran­
de e benefico istituto,e tale— lo ripe­
tiamo per la centesima volta— da of­
frire lo più serie garanzie di neutralità-

La sua aziona si svolge in un campo 
assolu lamento sereno, dove non arri­
vano le competizioni polìtiche o reli­
giose, ed è rivolto ad un fine aUìssìino 
di umana elevazione. Le varie istitu­
zioni che fanno capo all'« Umanita­
ria», sono modelli di perfezione, è 
pUr ieri Ada Negri sulle colonne del 
Corriere della Sera celebrava,in un 
articolo vibrante d'entusiasmo la 
«Casa del Lavorò» dove i diaqocu-
patì trovano temporaneo asilo e lavoro 
rimunerativo in attesa chel'sUfncio 
dì collocamento» trovi loro, a seconda 
della capacità e dalle attitudini, un'oc­
cupazione duratura ohe: lì sottragga 
alla degradante mortiflcazione dèlia 
carità privata a pubblica. 

Ma avremo modo di illustrare, nei 
numeri venturi, più adeguatamente 
gli scopi che l'« Umanitaria» si pro­
pone e l'opera fin qui spiegata.a van­
taggio dei diseredati. 

Al Crocialo abbiamo ancora una 
domanda da rivolgere a proposito 
della sua affermazione che «1'«Uma­
nitaria» è stata istituita a far da con­
troaltare all'Ufficiò del Lavoro». 

A parte che l'idea di istituire a 
Udine una sezione dell'« Umanitaria » 
è sorta quando ancora l'Uiiloio del 
Lavoro.era in mente dei; e n parte 
ancora che le due istituzione (come ha 
oaacrvato la Patria) si propongono 
scopi diversi; — non paraarCrociato 
che parlare dì. controaìtari sìa par­
lare di corda... con quel che segue, 
pròprio in questi in cui l'Ufficio del 
lavoro ha ideato gii Ufflci mandamen­
tali di collocamento «he entreranno in 
funzione l'anno venturo?. 

0 non esista Ibraa da un anno un 
Ufficio di Collocamento, e non ha 
esso forse funzionato egregiamente 
e con crescente aucoesso, durante que­
sto periodo pur breve di lampo ? 

A quale scopo allora iatituire un 

nuovo Uffloio dì colloeamento con lo 
stesse l'unzioni ed ì medesimi scopi, 
so non per creare il. controaltare? 

E nou si dica che 1' Uffloio ili .Collo­
eamento è ìraposio dallo statuto del­
l'Ufficio dal Lavoro, poiché nello sta­
tuti! di questa istituzioiia c'è un arti­
colo, che si. ospi'ànaipracis.imento cosi : 

:« L'Uiltaio del Lavoro :ai occllperà... 
della coor,l!iiazióne doli'òpera delle 
aistìciàzìoni otl isfiiuli esistenti nella 
proviiiciiii .avanti"relaziono con II suo 
soopo, tenuto: pruseiite ohe l'iifllcio 
dovjà venir ad essi di aiuto, a non 
inai .soppianiàrti o wmuirsi. ad 
e s s i * . ,;• •:. ': ' .• 

: Altro ohe parlari: dì controaìtari, 
BigiWri dal Crucialo! 

liprograMa ilMeggiaMll; 
Cile organizzerà „ Trento Trieste" 

Como lori aununcìamiuo', là localo 
seziono della palrìultica aasooiaziOne 
ha deciso dì organizzare per la ricor­
renza dello Statuto, speciali festeggia­
menti. 

Nella prima riunione preparatoria 
del Consiglio Direttivo, sotto la : presi­
denza dell'on,Giuseppe Girardini, è sta­
ta caldeggiata l'idea di tonare il mat­
tino una solenne comaemoràzionòpa-i 
triottloa dalla campagna dal 1860 con 
oratore da tiestinarsì e di offrire inte­
ressanti spettacoli popolari sul piazzalo 
delio storico Caalalle, 

Sarà ufflcìatà la Giunta onda prende­
re un accordo intorno allo modalità 
della festa. 
Preliminari per ie mostre 

e I festeggiamenti di settembre 
Da tempo il sindaco comm. Pecile 

e la Coiumiss'ono Permanente per l'in-
creiiieuto della vita cittadina e di i 
mercati, si occupano dot preliminari 
delle inpstro del- prossimo mese ili 
settembre e dei festeggiamenti pub-
blioi che dì quelle saranno corollario • 
ed ornamento, 

A que-ilo la citala CommissioUij ai 
è s-niita indotta d-il risultalo dello 
mostre dello scorso anno e dal vìvo 
Interfssàmento preso ad esse dal pub­
blico. 

Ieri alle dicci e mozzo il Sindaco 
invitò in Municìpio: ì componenti della 
Curamis-jiC'iie permanente onde discu-
lare inioruo alle modalìlà dei prepa­
rativi preliminari delle leste, 

1 convenuti' furono il'aòcordo nel 
proposito di allargare per quanto sarà 
in loro potere l'importanza della mo 
stra intermandamentale bovina in pro­
gotto. Questa mostra si denominerà 
Provinciale a riunirà In un unico 
grande riparto tutti gli animali della 
razza pezzata rossa dì proprietà di 
allevatori della Provincia. " 

I progetti delle , mostre dì frutticol­
tura, orticoltura, dì uccelli e di ga­
stronomia, e ì programmi degli spot, 
tacolì pubblici, già in sedule prece­
denti stabiliti nella loro linee principali, 
vennero ieri concretati dettagliatamente 
a accettati concordemente dai compo­
nenti la Commissione. 

PER IL Ili. CENTENARIO 
DI ALESSANDRO VITTORIA 

souliora Ironllno 
Una oommemorazione di Adolfo Venturi 

II 31 Ma(jgio Adolfo Venturi com­
memorerà in Trento Aleasandro Vit­
toria, il forte scultore del cinquecento 
che svolse quasi tutta la sua nobile 
attività in Venezia riuscendo perfettis-
tiasimo specialmente come .ritrattista. 

Per questa occasione l'editore A, F, 
Formiggini di Modena ha measo in 
vendita al prezzo di una lira un volu­
metto in ricordo, dì Alessandro Vittoria 
adorno con la consueta grazia ed im­
prèsso con la consueta accuratezza, 

Vi aon raccolte ventiin riproduzioni 
della: opere dal Vittoria che son state 
diatribuile in ordine cronològico ' da 
Adolfo Venturi. 

Lo stesso editore pubblicherà ' fra 
breve nella sua Meritatamente apprez­
zata raccolta dì Profili un volumetto 
dì Adolfo Venturi su Alessandro Vit­
toria 

Navigflenerale 

L'ulncio di collocamonto do­
manda fornai — L'ufflcìo Pubblico 
Gratuito di Collocamento di Uditie in­
vita ì fornai iscrìtti e disponìbili a 
presantarsi in ufflcio entro oggi 28 
oorr, per. poter .stabilirò lì turno dì 
aarvizio par l'applicazione della Legga 
sul riposo settimanale dai fornai. 

Por la fosis di Civldals -" Per 
favorire il concorso del: pubblico ai 
festeggiamenti che avranno luogo a Ci' 
vìdaleil giorno 30 corr, questa Soda­
la effettuerà in detto giorno ì seguenti 
due treni speciali ; 

Udine partenza l4,50, Remanzacco 
153, Moimaoco 1591, Oividala arrivo 
i,5;i8, 

Oividala partenza 0.15, Moìmacco 
arrivo 0.22, a tiemanzacco 0.20, a 
Udine 0.'13. : 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico dal 
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LI PAESE 

Inlorlunla sul lavoro alla fab­
brica Dal Torsoi — Ieri mal lina 
accadde nello Stabilimento dal Torso 
un infortunio di una certa gravità, 
per cui l'operaio Giovanni Mesaglio 
di trentanove annii nativo di Ade-
gliacco, si ebbe il femora .sinistro 
l'ràtiUrato e li compagno di lavoro 
OiacpMo Cignoliiil riportò diverse con­
tusioni ed escoriazipni. 

La disgrazii* avvenne mentre i d u e 
operai orano iiltentl a oàrioare sópra 
nn carro àlcnni grossi tronchi d'albero, 
Uno di questi non aofcora ben collo­
cato rotolò giù dal Carro e iuveati il 
Oignolini ed 11 Mesaglip. 

Entrambi gli,operai fui-ono traspor­
tati all'ospedale civile.' 

11 OìÈiiollni dopo fattegli le niedina 
liioni se 'n!Andò a casa, il Mesagtio 
invoco sarà coMréltO a tonare il letto 
per almeno una quaraiUina di giorni. 

Gara al bocolno — Ieri all'osteria 
«Al Cordaio» segui l'annunziata gara 
al boccino, Eccone i risultati ; 

I.o premio : orologio e catena di oro, 
tiòVilaequa Augusto — Ilo medaglia di 
oro, Orazzatii Umberto— Ilio orologio 
e catena d'argento, Pagnutti Ernesto 
— IV.o orologio d'argento, Blasoni Va­
lentino. , 

È' morta la sig. Letizia Gaudio, 
cognata del sig, Luigi Gaudio, proprie­
tario della Sarlória « All'eleganza » e 
capo sarto del Keĝ g. Gavalleggeri qui 
di stanza. Oondoglianze, 

In Allo — cronaca bimestrale della 
Società Alpina Friulan.i — organo del­
la Spzìono Friulana autonoma della 
«Pro Monlibus et Silvia . . E ' uscitoli 
numero di maggio — giugno. Ecco 
l'interessante sommario: 

G, Marinelli • Nuove osservazioni so­
pra i ghiacciai del Oanin fcont), — 0. 
Grichiutti - Florula della vallo di Rao-
colana (coni, e fine) — G. B. De Oaapo-
r i - I rilievi miocenici delia pianura 
friulana. — La civetta dal ghiacciaio. 
— G. lì. De Gaspori-Oasi d'albinismo 
nella rana esculenta L. — 11 discorso 
della Corona. — Gito sociali, — Strade 
e ferrovie. — Umbria e Puglie. — Sa­
lile di monti nostri o a noi vicini - -
Parte uffloiale ; Sedute di Direzione — 
Assemblea sociale marzo IflO!) — Bilan­
cio consuntivo 1908 — IJibliOgralla. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sodale 

I t a l i a v i t a I l a n i 
Fedora ebbe ieri sera; il successo 

di applausi ohe ottiene sempre il vec­
chio lavoro. quando è rappresentato 
da artisti di valore. 

Italia Vitaliani fu animirevoie é fu 
più volto evocata al proscenio assieme 
al Duse ed agli altri allori. 

Questa sera Fedda Qabler, di Ibaon, 
dramma di cui la illustre artista fa 
una vera creazione. 

Domani sera, ultima recita, con i 
figli del sole, di Massimo Gorlci òhe 
tanto successo ebbe dovunque fu rap­
presentata. 

Cinematografo Edison 
yenerdl 28 maggio, grande serata 

di gala con l'intervento di 12 musi­
canti etfeltivi della Banda del 70» Regg. 
fant. gentilmenie concessi che esegui­
ranno uno scelto repertorio. 

Parta 1. ?« Un viaggio attraverso le 
Arjenne dal Walain a Dinant » inte­
ressantissima dal vero. 

Parte ,2. «Vendetta di Suocera» 
oomicissiiia. 

Parte 3. « Più ohe la miseria » In­
teressantissimo, commovente dramma 
(lodale. 

Parte 4. «Storia di un virginiai 
esilerante, comicissima-

CAIUeiDOSCOPiO 
L'onomastioo 

28 maggio, s, Emilio, 
Vioiiàr69:lRrEjiine?tìrB, 

S?miuland 1« so bsndèro, 
Pe' colioe è pe' taviòlo 
8parnlzza ou-la zumiftle, 
A l'us&nze dei confata 
Flore, vérdlire, gria, zup.ts 
Miaturadfl cu-lia pav^a} 
E aul blell dea maravèja 
La zulugne tqàlandi'ete 
Ticc e tscò a dai la atrotto : 
Ma jo proni c'une vosade 
La tarai muda in rosado. 

Zorutt 
Elfemaride atorlaa Iplulana 

Troppa gente in barca! — 28 
maggio 1708. •— La festa dì mezzo 
delle;. Pentecoste che fu li 28 maggio 
1708 ni annegarono circa 64 uomini 
e doiine nella barca di Brauline cioè 
d'Alesso ed altre ville, che prooessio-
nelmente andavano a S, Spirito all'Ho-
spedalo (l'odierno Ospedaietto di Ge-
mona). La barca si affondò per il gran 
carico. Di cento e più persone aolo 36 
si salvarono. (Cronaca Friulana di 
Cleoni di Vitod'Aaio). 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

La battaglia di Ragogna 
In Trlbtinala 

(Odierna ani. del SI) 

Quelia ohe dice li padrone 
del campo di battaglia 

Il p lu looUo fatala 
Tissini Pietro, oste in Ragogna, è 

quello cui l'avvenimento procurò le 
maggiori noie. 

Nella aera del 4 ottobre, dico egli, 
io mi trovavo verso le nove, nell'osteria, 
quando entrò Bertolissi aocompagnato 
da aua^moglie e da; sei soldati. Mi 

•ehToséro da bore e lo 11 servii. A un 
certo punto, mentre tutto era tranquillo 
risonò nell'osteria acutissimo uno strilo 
delia moglie di Bertolissi. leoldatl l'a­
vevano pizzicata. Polche io amo il quie­
to vivere e il pizzicotto; malangurato 
minacciava di, scatenare una tempesta 
pregai tre soldati ch'orano in un'altra 
stanza di cacciar deil'ostei'ia i pizzica-
tori. Questi uscirono non senza opporre 
difficoltà e finalmente nell'osteria parvo 
tornare la calma. 

Le prime avvlaagllo 
dalla battaglia 

Sononohè — prosegua l'osto, — di 
li a qualche minuto si udi una gra-
gnuola di sassi piovere contro le (1-
nostre della casa. Sapendo che i sol 
soldati Bcacciati erano allicci portai 
un pò di pazienza, non cosi però «li 
avventori che KÌ trovavano nell'osteria, 
1 quali sentendosi minacciati vollero 
barricarsi, tlicendo che le cantele non 
sono mai troppe. Finito le operazioni 
di barricamento, udìtnmo i soldati chia­
mar fuori gli avventori, quindi un ai-
gnale di tromba, quindi la voce del 
sergente, giunto con la truppa 

La battaglia 
11 sergente comandò li fuoco e si 

udì una scarica di fucileria. Prima 
ch'esso gUingeaso, ad ordinare il fuoco, 
nessun colpo era stato sparato. 

Vidi mia moglie cadere al suolo 
d'accanto, a me, doloran''o — conti­
nua l'oste liertoiissi. — Vennero poi 
dei carabinieri e altri soldati in gran 
numero ì quali con la baionetta in 
resta si scagliarono contro la porta 
dell' osteria, la forzarono e irruppero 
nella casa. ; • 

10 venni arrestalo o condotto all'o­
spedale. Non è vero che fossi ir primo 
a sparare e che dall'osteria partissero 
dei colpi di rivoltella, lo almeno non 
ne ho veduti ne uditi sparare. 11 mio 
fucile che in quella sera si trovava in 
cantina era stalo adoperato quattordici 
giorni prima per tirare a una lepre 
che fu mangiata dagli ufnoialì del di-
alaocaniento, 

Contostazlonl a tentannamantl 
L'imputato non aa se il Bertoiiaai 

può aver sparato, né conosco il motivo 
dello rappresaglie dei soldati, 

11 P. &1. gli nuove numerose conte­
stazioni incalzandolo fino a fargli am-
meltere di aver adoperalo il calcio del 
fucile per asserragliare una finestra. 

Degli avventori nessuno polo abban­
donare l'osteria durante la battaglia, 
e le donne si rifugiarono in granaio 
gridando; di epavento. 

Anche l 'aw. Caratli muòve delle 
contestazioni all'accusato facendogli 
stabilire i-.he i tre soldati ohe scacciarono 
i pizzicatori non erano della compagnia 
di questi, e invitandolo a dichiarare se 
i soldati imputati sono quelli stessi 
ohe si recarono a bere da lui. Questo 
l'imputato non può precisare. 

Il camarlere dell'ostarla 
Bortolussi Edoardo di S. Pietro di 

Ragogna, cameriere dell'osteria, narra 
che mentre si trovava. In un'altra 
stanza lidi questionare il Bertolissi ed 
il soldato Ferrari ohe fu poi portalo 
fuori'da un compagno. 

Vide il caporal furiere Viennesi 
cacciar via gli altri, 1 soldati non ap­
pena fuori presero a gridare e a gettar 
sassi contro i vetri, 

Cominpiò allora col far salire le 
donne in granaio, e per la scfila corse 
il rischio di prendere una sassata. 

Viva Savoia 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI COIIIIEROIO DI ODINB 

Corso medio dei valori pubblici dei parai i 
del giorno 27 maggio 1909 
CàMHl {cheque» a vista) 

Vraiioia (oro) 100.05 
Loadn (sterline) 36.31 
Germania (marohi) t2H 85 
Austria (curone) 105 02 
Pietroburgo (rubli) 205 75 
Biimania (lei) 91).3» 
Nuova ì ork (dollari) 5.18 
'j'urohia (lire turche) 22.75 

Quando giunse il plotone dei soldati 
e il sergente intimò di aprire — con­
tinua il cameriere — fissino rispose: 
Nemmeno se vien S. M. io non apro. 

Allora i soldati al grido di « Viva 
Savoia » cominciarono a sparare. Egli 
ritornò sul granaio ove si pose a far 
la aentineiia, e soltanto verso l'una, 
all'arrivo del vice brigadiere dei Ca­
rabinieri con tutto l'esercito a baio­
netta in restai vide il Tiasino pigliare 
il fucile 0 còl calcio di esso chiudere 
una finestra. 

Esclude assolutamente di aver spa­
rato. Seguono diverse contestazioni, e 
Vavv. Caratti vuol sapere si l'accu­
salo vide un soldato ferito. Il Borto­
lussi dice di no e all'avv. Zoratti as­
sicura ohe nell'osteria intorno al 'ris­
sino eranvi donne e fanciulli. 

Il terzo accusato 
Scolti Girlo oap. maggiore dice che 

alleor6 81|2 si trovava già in branda. 
A un tratto udi dei colpi e delle grida 
di aiyto. S'alzarono tutti, chi in ca­
micia, chi in mutande. 

D'ordine del sergente Uccelli s'arma-
reno e s'avviarono verso l'osteria. UJi 
1 suoi compagni aparare e sparò an-
ch'egli, un colpo in aria, un colpo solo. 

GII altri accusali 
liertoiissi Luigi cap. magg, Mentre 

ai trovava in letto uJi dei colpi di 
rivoltella. Si vesti e armò, e con gli 
altri partecipò al fatto sparando due 
colpi in aria ; verso le Hnestre dell'o­
steria donde partivano colpi all'indi­
rizzo dei soldati, 
•. Vàtini Bonacoorso ripete circostanze 

note coDtraddicendosi, , ' 
Moretti Luigi, Bangi alno e Ber­

toni Luigi fanno lo stesse dichiarazio­
ni degli aiicusàti precèdenti. 

Olo Balta, 'Tino ricorda poco o 
nulla di quel che accadde. 

Con questo; fluisce l'Interrogatorio 
degli aòousati e incomincia , 

l 'asóusslbna dei tasti 
SgUbbi Armando di Imola. Fui di 

quelli ohe entrarono noil'oslerii. Il 
BorlolUzzi mi disae ; Voi soldati me-
ritereàte di esaore mandati a dormire 
in fondo al Tagliamenlo perchè Insiii-
gate le nòstre donne por poi abban­
donarle.; A un tratto la moglie dal 
Bertolizzl prende a strillare e viene 
il capottai Viennesi e ci sfratta dall'o-
aleria Introducendo un braccio in una 
finestra rimasi ferito. 
La gente non ci vedeva di buon oc­
chio perchè si sarebbe voluto che non 
il genio, ma i ragogneai costrtìissero 
il ponte. I.soldati non linciarono sassi 
contro l'osteria. 

/V.frfto Francesco maresciallo. Nella 
sera del fatto si trovava in camera 
sua; Un soldato corso a dirgli che oc­
correva la sua presenza ed egli si recò 
all' osteria Tissino, accompagnato da 
una trentina di soldati. Tentò di portar 
la pace parlando con Tissino per una 
lliiestra, ma mentre esperiva le trat­
tative diplomatiche gli insediati tira­
rono dei colpi d'arma da fuoco. 

CarnlU Glie rapporti correvano tra 
l'oste ed soldati. 

Teste toso soltanto ohe i soldati 
non erano troppo ben irallali pel fatto 
chO: la gente non vedeva voleijliOri che 
eseguissero I lavori del ponto. 

inanelli Giusto sergente. Mi trovavo 
nella parie superiore dell'osteria quan­
do udii i soldati chiamar aiuto e quia li 
duo colpi di fiicile e tre di rivoltella 
Un individuo con un largo cappello di 
paglia.era armato d'uua doppietta. 
Chiesi a un s.jlilalo che cosa accadesse 
e mi rispose: AraiHaz/,ano i compagni 

Quando giunaero i carabinieri con­
statai con questi che l'individuo armato 
delia doppielta ora il Bortolussi. 

Viennesi Virgilio, caporal maggiore. 
Mi trovavo all'ufficio di compagnia a 
circa 00 metri dall'osterìa quando udii 
grida d'aiuto; Accorsi e vidi lo Sgobbi 
l'erito e lo accompagnai nell'ufficio per 
medicarlo. 

I colpi venivano dall'osteria e qiiel 
eia sparò l'è. Ve — conclude il leale in 
pretto romagnolo indicando gh aocu-
aaliTiaaino e Bortolussi. 

iWaj-tJiiS'Z! Augusto Alle 0 e mezzo 
usci dall'oaleria con alcuni amici, ma 
poco dopo udì piovenirno dei rumori 
insoliti e vi tornò Era aasediala in 
piena regola. Udì una voce metterlo in 
guardia gridandogli : Odo ffwsto, quin­
di risuonò uii!| detonazione. 

Meneguzzi G. B. vice brigadiere 
dei carabinieri, trovò l'osteria già cir­
condala dai soldati 

Entrato, perquisì la casa senza rin­
venirvi tracce di cartucce sparale dal­
l'interno, sebbene due palle venute di 
fuori. 

Esistevano dei malumori fra i civi­
li e i militari per questioni di donne. 

(A domani il seguito per man­
canza di spazio) 

fliusappH GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 
Udine, 1909 — Tip M. Bardusco 

Orarlo dal ia Ferrovia -
PARTENZE DA UDINE 

por Ponlobba; 0. 8 — D. 7.68 — 0. 10.36 — 
O. 18.44 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

par Coroion»! 0. 6.46 — D. 8 — 0. 12.63 — 
: O. 16.48 — D. 17.26 — 0, 19.65 
f or Vaoozia : ,0. 4 - 8.20 , — J . 11.26 — 

A, 18.10 — 17.8ff — D. 20.e— Dirottiasimo 
20.83. 

pai OìviJala: 0, 6.30 — 8,36 — 11,lo — 18 6 
— 1U,I6— 20. 

per PalmaOQVa-Porlogruaro : 0 .7—8(1) , 18.11 

ARRIVI A UDINE 
ta "on'obbai 0. 7,41 _ D, U — 0. 13.44 — 

U. 17.» — D, 19.46 — 0. 22.08 — Dirottip-
vimo 28.5. 

la Oonnons! 0. 7.82 — D. 11.0 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 28.68. 

ia V,iliexia: ». 8.20- I). 7.41—0. 10.7—16.8C 
— D. 17.8 — 22.60. 

a« Ci ridala: A. 6.60 - 9,61 — 12.66 — 16.07 
10 28 — 28.—. I 

da PalmaaoTa-Porloguaro: 0. 8.80 (1) — b.4e 
18.10 — 17.36 — 21 46. 

1) À S. Giorgio coiodideoaa con la linea Cer-
vignano-Trteata. 

Tram Udlna-8. Daniele 
Partanaa ila UDINE (Porla Qemon»); 0.97 

9.6, 11,40, 16.20, 18.31, 
Arrivo a S. Daaiala: 8,8, 10 87, 13.1?, 

ia.63, 20.6. 
Partanaa da 3. Daniela ! 6.—, 8 82, U.4, 

13,45, 17,68, 
Arrivo a Udine (Porta Oemona): 7.81, 10.8, 

12 36, 16 17, 10.30. 
Orario festivo — Partenza da P. 0, 21,37 — 

arrivo a 8. Daniele 23,8, 
Partenza da S. Daniele 21 — arrivo a P. 0. 

32.51, 

!l callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi altestaii 
medici comprovanti la sua idoneità, 
tiene il Oabinetto in Vi» Sawrgnana 
n, ifi. Riceve dalle 9 alle 5 pom tutti i 
giorni, i festivi dalle 9 alle li. 

Bagni di Lignano |n 
stagione 1909 

I signori Mario Piani avvertono che 
il loro Hotel in Lignano vorrà aperto 
al pubblico li trénta Maggio, 

II servìzio di restaurant sarà, indub­
biamente ottimo perchè àiségnato a 
valenti persone dell'arte, quali il sig. 
Rossi Pietro, K\W fu aempre primo 
Otiooò nei principali alberghi ili Venezia 
e del Lido ed il Sig. Antonio Mana-
rtrii, direttore distìnto, abitualmente in 
servizio pi'eaao un Grand H'itol a Mi­
lano.; • 

:La conduzione aarà regolala in modo 
da evitare abusi da parte del perso­
nale di servizio.; , 

Prezzi ilellé oamore 

HSLERr 

mese di Giugno I a due ioni L. 3 .00 
1 a iin letto L. 2 .00 

mesi di a due letti t . 4 .00 
a un Iettò L, 2 .50 

Luglio 
Agosto 

Per informazioni e impegnative ri­
volgersi a 

MARIN-FIANI 
MARANO LAGUNARE 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con me'aglia d"oro all' E 
.aposizione di Padova e di Udine del 
ic)03 — Con medaglia d'oro o due 
Gran Premi alla Mostra dei conle-
zionatori Bome_ di Milano 1906, 

;i.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

..° incrocio cellulare bianco-giallo 
ai rioo Ohinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallò speciale cellulare. 
I Mgnori co. fratelli DE BRANDIS 

fcnlilmente ai prestano a f-icevere 1» 
Udine le commlaaioni. ^_^^ 

ai ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGR.VFIA 

NIARCO BARDUSCO 
••crj3X3srB 

Mobili noovi e vecclii da veodero 
In Via Aquiloja N. 15 trovasi una 

grande quantitit di mobili nuovi e 
vecchi a prezzi modicissimi. 

sSia'jTtì'NitóeS; 

RICOSTITUENTE 

'SI 

nmEnk'UmBfìki 
•^CSORGENTE ANGELICA) 

WM^'^MBmsMm 

FERNET-BRANCA 
SpeDlalltà del . 

FRATELLI BRANCA 

M I L A N O " " 
I Amapo TonloOi; 3 

Odi*poboi*antei 
, ApePatiwói Digestivo 

. RAFFAELLI 
M."" Chirurgo Dentista 

Premiato con Mejlaplia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonuovo, 3(0^ s. oiacomo 
UDINE 

Telefono 378 

Amaro Bareggi ''fJF' 

Gran Sartoria all"'Eieganza„ 
. VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asquini) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA e MEDAGLIA D'ORO all'Aocailemia ili Parigi e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO S T O F F E IWGLESI Ultima Novità 
CaNFEZIOIVE ACCURATISSIMA 

IMPERMEABILI INGLESI da uomo e da danna 
RICCO E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di Camicie, Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti ecc. 

X«AR]CX3eEIA I M & X , E S £ 
Impermeabili per Ufficiali alla; Tor di Quinto 

OCCORRENTE COMPLETO PER UFFiCIALl 
S P E C I A L I T À C A L Z O N I S P O R T 

CONFEZIONI IMPERMEABILI SU MISURA 
SI A S S l i \ I 0 \ ( 3 COMMISSIONI per la PROVINCIA 

STUDIO Rag. VINCENZO COHflFARETTI 
UDINE - Via della Posta N; 42 • Telefono N. 3.05 

Lo Studio assume la cura per il RlCUPEliO DI CREDITI litigiosi 
(commerciali), rappresenta i creditori nelle PROCEDURE DI FALLI­
MENTO piccolo fallimento, concordato preventivo e dissesto, assume 
AMMINISTRAZIONI PRIVATE, prende in esame SITUAZIONI PA­
TRIMONIALI e dà Quei consigli che repula -necessari per AIIOLIO-
RARNE LE CONDIZIONI, assume LIQUIDAZIONI VOLONTARIE e 
DIVISIONI EREDITARIE, s'incarica di COMPONIMENTI STRA-
GIUDIZIALI di Aziende dissestale e di trattare per conto dei propri 
clienti con Istituti di Credilo tutte le pratlclie necessarie jer la con­
clusione di qualsiasi OPERAZIONE BANCARIA, da CONSULTI m 
materia contabile, finanziaria e commerciate. 

OUOSMSO MEDICJMIE 

V I? EHVLSIOIIATC 

•tÌA f̂u. { l 'wVvyvuvtl.e ,UVÌJÀJO\X ai -Hi" 



Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovansl in tutte O O O O O 
• 'MI««--•••••••••III. «Il iiiii ijiii«i..iiiili»ii, *».,-i.«iwi».—i»ii.i«i..i.i(..)imiI,tmmm,, 

O O O O lei buone confetterie 

•éh^Àh. ÀÌLditk 

r 
«Nuova Mondiale,, fc-lSh-^^i 
oiilzn siiiz» onoilUrn, giìriiiti, Milurpo, ecc. ohe luvora a Umidi 
,1 i'i*ta I) tmfi.iriito e t.'uii In ijiiul- l'jjnmin, (unmo o clonnii) 
ataiKio a liana i>foiirìii pini giuidnghnre Bon*» fatica dica 

^ ^ h. A 11! gioriifi, pfroJjè noi Bt̂ ssì compcriàmt» il lavora cse* 
givdi. l'i-r acliinlimonti o Orttaiiiglii elio Islriiiscono e com 
provano i granili viiiitoggi della " innova itlnHilliile „ 
(N. BOOD voiìiluli! In lino armi) rìvcilgursi olla 

lilllIC'.')! « HA<\'I)KI<, n U u i i o , Viu 8, M. ft'ialearlnn, .V. « 

OipoHito ili iiwijiihino "Liuaari o Oiroolari „ PLT (NIIWMÌ mogìit-rla il*ogni 
grhiìrt!, por liHO Kiunifiiia o luiluHtria a \n'tr/:d Sisma eoiiwrrenKa. 

Macchino »la aoi'ivare, di uiiiino iiuMltilIo da h. 200 in pift. 
Maeoliiae da;cucire da L. 45 a 200. 

\ 

<f \Qr -^f^ ^..-^^'.^w^^r '«f 
> 

SAPONE BAUFI 
TRIONFA- S'IMPONE 

Produzione 9 mila pazzi al giorno 
Uonde la pelle frésca, bianca, paorbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pr vate 
non si può far a meno di usarlo sCmp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30^ 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent 20 

I inedioi racoomandano Si^l'OIVB BA,NI?I iKEUICATO 
all 'Acida nortoo , ni Snli l imato eorroHlva, s i 
Catrame, a l l o Stilfo, uU'Acidn renicn, eoe. 

ACHILLE BANFI, Milano-Fornitrice Case Reali 

A M i il II ^ 11.1 K¥ 1 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunquf, può stirare a lin'iclo con fucilila 

Conserva la biancheria. È il più eennomioo. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in P A C C l l .%':°1^, 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi in commercio 

PioprlBti aell' ilM » « È » i A ' ~ Ì T A1-1A .\.» - ittilauo 
Anonima capitale 1,300,000 vorpiito.-

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgenla Angelica 

F. BISLERl & C, - MILANO 

PRE&iRVATIYI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

dì gommiu vescioft ìli pesco ed affini v^^ 
Sipnore o Signori, i migliori conosciuti sino 
ad oggi. Catalogo gratis in busta auggol-
lata e non intestata inviando francoholio da 
cent. 20. MasBima segTotezxa. Scrìvere: 

Ciuella postale N. 685 - Milano. 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

Il Catechismo della Salute 
Nozioni e consigli indispensabili a 

colóro che combattono 
L'IMPOTENZA 

0(1 altre tristi conseguenze decessi ed 
abusi sessuali. 

Trattato con incisioni olle spedisce 
raccomandato e con aegr-etezza l'autore 
Prof. E. Singer, Viale Venezia, 28, 
Milano, contro rinvio di L. 3.60. 

Cercasi apprendisti 
Per informazióni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Bardusoo, Via Prefet­
tura 6, Udine. 

7 n n r > n l ì dellapremiata dil'n Italico 
*>W"VVil Piva. Fabbrica VI» Supe­
riore - Recapito Via Pelliccìeri'» 

Ottima e durevole lavorazionp. 
'* ' Vendila calzature a prezzi popolari "** 

M K^fi in quarta pagina a 
IkJu prèzzi modicissimi. 

NEGOZIANTI IN VINO ! 
ALBERGATORI I 

PRODUTTORI ! 
OSTI II 

flAìl«Prv'J171flIlP "'Miona'» 0 porfolla del Vino medianlo la polvere che lo oon-
vju i ioc i Y a/<iujio ,8„,^ cqrrcggo o guarisco. — Scatola por IO • 20 e 30 El-
tolilri L. 1,90 3,00 o 6,00. 

Tìi«nf>iflitìf>n9'inn(» °"™ ''"' ^'"' avon'i spunto ca aooiconza, OlSat^lUlUOdillOIlV Sealol» da 8 a IO Btioliiri L. 4,00. 

Chiarificazione cura dei Vini torbidi p oHo tandifno ad lalorbìdlr»i. 

Pc i lm' ì t l lTa d«i'Vioi;doaiiiantl di colore ooll'qeo dell'Enonianina liquidi permosia 
^_\'^u-l^ult»a' dalla Leggo, siecomo prodotto ricavato dallo baocie dell'uva. 

Al litro vetro comprasb L. 3iOO 

C u r a '''•'™.'>'° ? P»?»"» "I; lunlinniuo altra alteradone o difetto del Vino con meail ' - ' " 1 " pratici, BOienUfiramenlo moderni. • v wu ™.ii 

PMT ISTRUZIONI E CONSULTI GRATIS I M 

Eiobìoste al Laboralorio Enocinmico 

Oav. G. B. RONCA - YEHONA 

Lli MASSIME OKORÌPIGENZE 

a base di F E R i m ' - CRUSJL'^ a A i J A I I ^ A R O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Dìplocii d'Onore 

Valenti Autorità. Mediche lo dichiarano il piiì efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei prepa.rati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

u s o 1 Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno' rinvigorisco ed ecoita rappetito. 
_ V E N D E S I in tu t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e LIQUORI ^ . 

l>..l OsiTO PKU UDINK olio Fummcie GIACOMO COMESSATTl ANGELO FABlìlS e L V. BELTRAMI': * Min Loggia» piaw.n V-:if. Rm. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
ConcBSsIonario pir l'America del Sud, SIg. ANORÉS cmOCCHIO - Buenosi-Ayrei. 

MmM., 
eipit;MWiii"Wippwilwwiljippjl •^^l'fiy^Wlt ,mH^•'^.>'.^IP-wSBB(fv.^•~.N' tffm rm 


